
Nel giorno della Ded. della Chiefa. 519 
Pure faran proibiti? Non potrem dunque paflàrcda, 
uno in un’altro altare, per vedere certe immagini, 
che comparison perlo più nel tempio ne’dì (blen­
ni ? Non fi può, dice il Sagro Concilio di Trento , 
nella fua ventefima fecóda Sessione-,deambulationes,
ftrepitus , clamorcs arceant ; ut domus Dei vere domus 
orationis effe videatur, ac dici poffìt. E la mentovata^ 
Bolla del Santo Pio Quinto, ancor dice, non fi può; 
Nullus intra hcclefiam deambulare audeatffvepr affamata 
dum celebrant ur facra Miffarurn myjleria, & alia di ulna 
officia . Bafta però, che fi ftia ginocchioni ; che poi 
fi ftia , con uno, o pur con due ginocchia, nulla ca­
le . Ma io fo dirvi, che (blamente di coloro, che bur- 
lavan Crifto nel Pretorio, fi legge; che gentiflesso 
illudebant ei. Quando non però ne’ (agri riti della.. 
Chiela fi prelcrive , che fi debba ftar ginocchione ;
non dicefi -.flexogenu, fleffamusgenti ; ma sì bene : 
flexisgenibus ffleffamus genua * Dal che ne inferifco,, 
che ftar nella Chiefa ginocchione con un fol ginoc­
chio è burlar Dio ; ftarvi con due ginocchia, è ado­
rarlo. E quei Parlamenti, che fi fan nelle Chiefe,e 
per ordinario da’ Laici, i quali pretendon di fender­
li ,e perche la confuetudine gli appruova,e perche le 
Uni verfità li vogliono ? logli òefpreffamente per 
vietati da’ fagri Canoni ; e leggali il capitolo decet* 
de Immunitate hcclejìarum, e fi troverà : Decet, ut cti- 
jus in pace facltts efl locus, c'jus cultusfit cum debita vene-* 
rationepacificus... Nulltis in locis eifdem, in q tabus cune 
pace, de quiete vota convenit celebrati, feditionent exci- 
tot, conclamationem moveat, impetumve committ&t.Zep- 
fent in locis illis Univerjìtatum, & Sccietatum quartini* 
libet concilia y condones , eJ* pub he a parlamenta . É vi 
par troppo pretender tanto, quando fi fta nella Cafe
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